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Il canto, o meglio ancora, il giubilo del cuore, è l’espressione centrale e infuocata delle tre grandi 

fedi monoteiste. Giubilo che nasce dalla scoperta che Dio esiste, che è creatore e provvidente, che è 

presente nella nostra vita. Anche se Egli rimane inconoscibile e infinito, si è rivelato a noi, e il 

nostro cuore attraverso il canto può entrare in rapporto con Lui, in un’espressione di amore e 

timore, di gioia e di domanda. Queste sono le dimensioni caratterizzanti gli inni evangelici, i Salmi 

della tradizione ebraico-cristiana e le Sure del Corano. 

Nel canto c’è anche la nostalgia dell’unità. Cantare assieme, come è stato fatto la sera del 16 

dicembre 2018 nell’Aula Magna dell’Università di Reggio Emilia in occasione del concerto Alif – 

Aleph – Alfa, esprime nello stesso tempo un desiderio di vicinanza e anche la realtà di storie molto 

distanti, che cercano ora le strade per raccontarsi e per conoscersi. 
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